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IL PROGETTO

Analisi SWOT

Deliberazione della Giunta Comunale n. 82 del 9/04/2015 “Piano delle Coste di 

Scenari del Regime Transitorio

B.1 Zonizzazione del Demanio 

B.1.2 Individuazione delle aree con divieto assoluto di concessione

aree concedibili (1:2.000)

B.1.7 Individuazione delle aree vincolate 

Premessa

Il Piano Regionale delle Coste (PRC)

SID e SIT

Note storiche

 

LA RICOGNIZIONE

A.1.2.bis 

A.1.5.bis 

A.1.10 Rappresentazione dello stato giuridico della fascia demaniale 
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REGIME TRANSITORIO

trasformare in opere di facile rimozione 

B.3.3 Individuazione delle recinzioni da rimuovere

B.3.4 Individuazione degli accessi da rendere pubblici
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L 
a legge regionale 10 aprile 2015, n. 17 “Disciplina della tutela e dell’uso della costa” 

• 

• 

Integrated 

Coastal Zone Management  



delle NTA.

delle dinamiche geomorfologiche e meteomarine connesse al prioritario problema 

omogenei e unitari. 

un’azione coordinata e coerente da parte della Regione. In tal senso il PRC fornisce le 

linee guida, indirizzi e criteri ai quali devono conformarsi i Piani Comunali delle Coste 

(PCC)”.

Piani Comunali delle Coste]

1, verso mare 

solido longitudinale.

distaccate, opere longitudinali distaccate con tomboli, opere miste, opere trasversali, 

terrapieni con gabbionate al nucleo e terrapieni senza gabbionate.

2. 

3

4

ambientale “S1:alta”, “S2:media”, “S3:bassa”. 

coste e, quindi, per la redazione dei Piani Comunali delle Coste (PCC).

Il Piano Regionale delle Coste (PRC)
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Esso contempera gli interessi pubblici connessi:

strategie di difesa e di governo, nella constatazione che:

processo di recupero e risanamento complessivo.

esecuzione di essa.

alla costruzione di possibili scenari di intervento, il PCC, partendo dalle conoscenze e dagli 

 

pubblico.

precisamente:

versano in stato di degrado.

una soluzione o un percorso per risolverli.

demaniale. 

ovviamente, come strumento per disciplinare le aree demaniali.

Operazione assolutamente preliminare per descrivere lo stato della costa e per individuare 

Piano Regionale delle Coste

dato assoluto percentuale dato assoluto percentuale dato assoluto percentuale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5310,24 47,12 97700,27 31,95 166,77 4,76

5958,25 52,87 177494,54 58,05 538,14 15,35

0,00 0,00 0,00 0,00 93,17 2,66

VINCOLI EX L.1947/39 2515,19 22,32 136816,52 44,74 45,59 1,30

USI CIVICI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

IDROGEOLOGIA 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

GROTTE 0,00 0,00 0,00 0,00 1,00 0,29

GALASSINI 1877,94 16,66 28475,35 9,31 78,90 2,25

FAUNA 4772,33 42,35 14414,56 4,71 144,02 4,11

BOSCHI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

BIOTOPI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MACCHIE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

PARCHI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ACQUE AREE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ACQUE LINEE 0,00 0,00 0,00 0,00 4271,46 1218,51

ACQUE PUNTI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ZONE UMIDE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

VINCOLI ARCHEOLOGICI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

SEGNALAZIONI ARCHEOLOGICHE 0,00 0,00 0,00 0,00 2,00 0,57

VINCOLI ARCHITETTONICI 2,00 0,18 1,00 0,00 3,00 0,86

SEGNALAZIONI ARCHITETTONICHE 1,00 0,09 0,00 0,00 1,00 0,29

TRATTURI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TRULLI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CROLLO 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COLAMENTO 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

SCIVOLAMENTO 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

PG1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

PG2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

PG3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

AP 286,71 2,54 939,34 0,31 52,51 1,50

MP 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

BP 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

R2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

R3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

R4 180,79 1,60 112,45 0,04 6,76 0,19

dato assoluto percentuale dato assoluto percentuale dato assoluto percentuale

4474,00 39,70 19300,51 6,31 2992,42 85,36

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6796,00 60,30 159512,35 52,16 464,87 13,26

4472,33 39,68 12362,37 4,04 2991,68 85,34

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6831,87 60,62 131547,21 43,02 460,05 13,12

6920,47 61,41 78041,23 25,52 2992,58 85,37

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4514,41 40,06 140010,45 45,79 496,60 14,17

dato assoluto percentuale dato assoluto percentuale dato assoluto percentuale

sistema storico 2 0,18 36 10,27

superficie urbanizzata 6937,00 61,55 688,26 19,63

alta 68,00 0,60 5,67 0,16

media 1037,00 9,20 43,94 1,25

bassa 4206,00 37,32 356,96 10,18

abitazioni vuote (>75%) 1250,00 11,09 42,95 1,23

abitazioni prima del 1919 (>75%) 1623,00 14,40 46,24 1,32

abitazioni 1919 - 1960 (>75%) 3177,00 28,19 111,04 3,17

abitazioni 1960 - 1980 (>75%) 2529,00 22,44 317,34 9,05

abitazioni dopo 1980 (>75%) 201,00 1,78 50,27 1,43

zone produttive 0,00 0,00 0,00 0,00

capacità turistica strutture ricettive

n. di stabilimenti balneari

tipologia

kmq di fascia demaniale 305787

COMUNE Molfetta
ml di costa 11270

ha di ambito di studio 3505,47

Vincoli Sovraordinati
ml di costa mq di fascia demaniale kmq di ambito di studio

SIC

ZPS

AREE PROTETTE

ZONA1

ZONA2

ZONA3

Uso del suolo 

PUTT:AMBITI ESTESI

AMBITO A

AMBITO B

AMBITO C

AMBITO D

PUTT:AMBITI DISTINTI 
BOSCHI

IDROLOGIA

VINCOLI ARCH

PAI

IFFI

FRANE

INONDAZIONE

RISCHIO

kmq di ambito di studio

1975

Agricolo 

Bosco 

Zone Umide 

Territori Artificiali 

Territori Artificiali 

ml di costa mq di fascia demaniale

densità di abitanti per ettaro

1990

Agricolo 

Bosco 

Zone Umide 

Territori Artificiali 

2000

Agricolo 

Bosco 

Zone Umide

Sistema Insediativo
ml di costa mq di fascia demaniale kmq di ambito di studio

Pressione Turistica

Concessioni demaniali

stabilimenti balneari e attività di ristorazione e ricreative 4239,35

114

5

attività insediative 16

pesca e acquacoltura 156619,2

verde, parcheggi, aree asservite, arredo urbano 2513,67

accessi al mare 127,4



NTA.

Le  

seguente:

A.1.10 Rappresentazione dello stato giuridico della fascia demaniale 

sorgere in sede di redazione del piano.

processo di analisi, valutazione e costruzione di scenari. 

esame si aggiungono altre pagine, sempre in numero di due per ogni 

altre informazioni.
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Ambito Vincolato (AV) 

Area concedibile (FP|2) 

Concessione Speciale (CS) 

Dividente demaniale 

Fronte Mare (FM) 

Mare territoriale 

marine.

Pedane a terra 

solarium.

Spiaggia Libera (SL) 

Stabilimento Balneare (SB) 

sanitari, le docce, il primo soccorso.

solare.
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dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, Agenzia del Demanio, Agenzia delle Entrate, 

Con il recente Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate il SID ha visto espandersi i propri campi 

stato importato proprio per questo scopo all’interno del PCC.

con l’obbligo di “valorizzare il patrimonio regionale comunque acquisito” e “razionalizzare ed 

economizzare la spesa comune”, come disposto dalla legge regionale n.27/1995. La stessa legge 

fondamento di piani di valorizzazione e razionalizzazione dell’uso. 

localizzazione e alla situazione catastale e patrimoniale di ciascun bene, oltre alla visualizzazione 

della redazione del PCC.

nell’ambito del SIT regionale, sono disponibili:

SID e SIT
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CRITICITA’



 

PROBLEMATICHE LUNGO LA COSTA

 



Note storiche

valido approdo ai commerci di Rubo (Ruvo di Puglia). La prima indicazione di un sito posto 

Vecchio”.

sino all’annessione al regno d’Italia nel 1860.

ha subito nei secoli per la costruzione e l’ampliamento del Porto, si riportano alcuni grandi 

ogni dimensione da vagliarsi accuratamente.

che sfocia a “Prima Cala” mentre altre misure di contenimento sono necessarie per “Cala 

San Giacomo”.

Tra il 1911 e il 1914 vengono richieste le concessioni per la trasformazione dell’area e 

consuetudine dello scarico a mare dei materiali di risulta delle demolizioni e dei lavori edili Pars VII (Segmentorum VI, VII)

edizione Conradi Milleri, Ravensburg, 1887/1888

Fonte: 
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 Kitab-i-Bahriye di Piri Reis

 

Portolano
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GRIGLIE E MAPPE 

scala del 22.000 su formato A3. 

Inoltre, per visualizzare in modo puntuale emergenze e valori della fascia 
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A.1.2

A.1.5
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Descrizione

profondità di chiusura

A.1.1Unità e Sub-unità 

A
.1

.1

A.1.1
Suddivisione della costa in 



A.1.1
Suddivisione della Costa in 

scala 1: 22.000

Piano Comunale delle Coste                  M O L F E T T A
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